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PER CANTARSI NELLA^VENERABIL COMPAGNIA 




DELL’ANGIOL RAFFAE|.;,p 

DETTA LA SCALA , DI FIRENiEt . .. 
COMPOSTO IN MUSICA 



SALVADOR^ MARTINI 




Fitcnic, per Vinccniio Vangclifti. Con lic.dcSHp, i6p%. 
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Mafnmino Tiranno. 
5. Caterina . * ; 

Fauftioa Imperatrice. 
Porfirio Generale. 
Còrd d’ Angeli • 
Coro di Miniftri. ' 
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Aterina" infelice ^ c che pretendi ? . 
Se^ tu ’ non implori . „ 
t>i i Numi pict^*,' 

, Con fiere' rafeé;1 
Acerbe vendette , . 

II Cielo farà. / ! 

_ Volgiti a 1 preghi miei, *' ‘ 

Ea*noftri fommfpei vittime rèndi 
Caterina infelice, e che pretendi'^ 

S»Cat» Pretendo sì d* amare 

Il Crocifillb Amor, , 

Morir tra patimenti ■ • 

.. Saranno 1 miei contenti . 

Di più non brama' il cor. ’ Irretendo 
2 ConFedo sì per vero 
„ V amato mio Giésù 
f SoffriV penofa morte . 

"Sarà róia bella forte^ , ' 

, Bramar non fo di pii^.; , , ConfeiTo, &c. 
Frena gli accenti rei / . 

A % Teme- 



^ Temeraria Donzella » ^ 

j Porfirio? Elà? Colici 

Si confegni a i Littori j 
: F ne* fanelli orrori 

‘ Di career tenebrofo ^ 

“ W» cdminlÌ (deté. ^ 

... OfFcfo Regnante . 

- Qual .chiufo billefio 
' Cangia Hi, " 

yk’&te' mi ' 

Tràt’tre*fi fè xW<tó)4e n V. 

Chi lafeià impdnifò; 

Tiranno oiViene;- \ . . 

^elfeVgiuftb^ ; 

^Sra pre^ ilic 
S. Cat. Apri», .;;3b 

Mr orrido fogglornò..^^^,^^,^ 

llpenofqfepticfo» 

potrà in quel fbftdó rCitebrofO}^ nero 

Fcàe aprirmi il ^rno . 

Che tra ceppi, *• 

Le fcintille oéVÒel fóh 

Di queirlJmbVc , <tSie IpaVer^ 

■ ■n*’ Il mio^tór^témà i^n 

t c .. Da’^uèi tacci , cbte ^òiiniéfitano, 

_ ' lo tranò latóertà . * ^ 

£ - 



'"V 



/k J . 



-■ 

%.- 

Ai Aio 



L 



.s:S ,int jcr,At fw Ben voli Ani«w 

Se ben ho legiH9 i j. ,v'j 

• Più ^oftance è la Olia fc. . / 
Pprfirip,M^lfti già, Todiofa Donna* j 
Si chiuda ornai in orrida prigione,' ^ 
Maflfìmino il gran Refe co^ i* impone^ 

Vorfi^ Ja-Rfgil GOplpr^Cj^ j 

Pronta a } odi , io qui frango , 

Faufi^ Pi Oterina imprigiona^, o quanto 

Il Fato crudo, e ie, fdagure io piango, 

,S^C4U!ì \ • c .:S laffrc(’ti pur la • • 

..rCoQtenta io morirò j'[ oniìoCj r 
\ Se dure fventure’ . . , j 

M\ toJgon la vita,;.: . ^ ,, 'i 
.^iScOUinC .1 Pw pretto, c. fpedit^ .: ;.v< 

Al' Ciel volerò. , , fio; 

Féufi^ .Si'cirvcglia nel mio cote ; 

. Vna tenera pietà , . : lH 

Che una nobile Donzella > f 

Cosi vaga*,' è così bella 
Deva in carcere morire o .V 

Mi par troppa crudeltà, :SirirveglIa, 3 ^c, 
2 Se potetti io pur vorrei , j; *, 

Da i legami feiorgji il pjè* 

Che ^ra ferri, e tra catene 
Viva fempre in .dure pene 
Vna Fenupina sj .Qraadc .k> : 
tu :a ‘ A j Som^ 



Sommi ì>ei ) giufto non è* Sc<pote(n, &c. 

S»C4t^ Eccclfa Imperatrice, 

Che ftimi forfè* entro le chiufe nwra 
Viver deggia cosi Tempre infelice: 

Piangi la tua, e non là mia fventuraj 
Già rifteflTc catene, * 

Vedo per mio riftoro ' 

Cangiarfi al piede in bei legami d* Orò* ^ 
ìy afpri lacci , di dure catene * * • 

Quanto caro mi fembra il rigor, . = 

•' Fra i legami di rigide pene 

Si difcioglie più libero il cor. D*afpr^'&e, 
2 Dentro 1* ombre di notte sì nera 
Come dolce incontro il martir, 

• " Fra le nubi <f un’orrida fera 

Nafce l’Alba d^un lieto gioir. Dentro,&c; 
O Ciel chi non fi muove' 

Al dolce favellar d’un còr sì puro, 

Ha degl’ iftefH fallì il cor più duro. 

4 » Da ftfaie itpmbrtale^ ^ ^ 

Giìfentò, i uJjCì 

' Potfi, ' -Giàparmi, . v{ il./ 

4 2 Ferito il mio cor, 33 f 

Cektti fon rarmi,; i -' I 
£‘ dolce il tormento, • ^ 

Soave il dolor , . * • Da ftrale^ &c. 

F Con vicende amofofo i / 
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D*un’inco|nico lume òii rofeoj 
O Croòfirio Nume ,• . 

Già quefto fpiito miò, > ! 

Te fol confeifa per il vero Iddio'I 



.1 



PorJL 



Finché, &C. 



Finché pace non ritrovano u3 
« Le mieeolpe, io piapgerò^ 

Se le lacrime non giovano > 

Tutto il Sangue rpargerò; > 

Mìo Giesù, mio Signore 
Da te brama il perdono 
Di tanto^ infedeltà ij^nèitb il* cdre; 

Finch’ il Ciel non è placabile 
L’Alma mia fofpirerà, . 

E mai Tempre inconfolabile 
Ogni error compiangerà. Finch’il Ciel,&c* 

Sm Cai, Porffl?ò^“FauTliha’‘ ' 

Almèfaggie non rtièn, che fortunate, 

Ora si > che vi feorgo . ! 

Quai novelle Fenici al Cielo natej 
Ecco che al voftro acquifto 
Sciolgono ornai con indicibil vanto 
Gli Angeli tutti armoniofo canto. 

Spira in Ciclo Anime belle 
Aura dolce eterna calma , 

S’il martir vi da la palma 
Soglio avrete infra le Stelle! 
p £ O foave armonia 

* . rapita é nel Cicl fanima mia. 
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I Scudo fia la voftu^coftatt^biO O 

Che del CiieloJa ibla J^^ 

Rende caro ogni barWo afiànl^. 

A tempefte tli erudì: torn^entl 

V'i ^ 

CfaciA fpcmcid'fficet:n 0 gioire 
0^8 t édDnil Qogia à duolo itf doki contenti • 

oior;.^ juri ^ùlO.O ciM 
onnh.^r; li criicid "5 iCl 

' \:nFifi¥. dclU Jlrim4’:P4ii^>ìrti :CI 

eiifiroKlq *j non 

4 tLr^iiqìoì rjai j 

' . .. srclclolnòni 'j jqrrrJl ictu'H , 
li'dDnr-^ ,Li‘j^n:Jq:nv:> v>r n 'n^( ) 
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Osi dunque s* apprezza 
De’miei comandi il rigorofo Impero? 
Con dolce tenerezza 

vi credete un cor si fiero? 
Ah Porfirio y ah Conforte , 

Così appunto cercate 
A quefta indegna accelerar la morte* 

Porfi, Non ha cuor, non ha fcnfi n 

Chi pietàde non fentc; 

Faufi, Maflìmino , e che penfi? ^ 

11 fangue fpàrgcrai d* un* innocente? 

Adajfi, Innocente un'infida? un cOr lupcrbo? / . 
Ch’a*noftri cccelfi Numi 
Nega ’di facri filmi ' ..‘' ri 

Su gli Altari offerir nubi odorate? 

Che con fcmbianze ingrate ' 

Schernifee il mio dcfire 
Si prepari a morire. 

Potenze de i Cieli 
Voi forde pur Cete i 
Con chi v’abborri? L' 
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Voi furie crudeli ■. > 

; eh* il fen mf pungete \T**^ 

• <, L’ardire opprimete 

. . . Di chi mi fchcrnì , » Potenze, &ci 

Si fprczzino i lamenti 
• P’ una mente oftinata , 

Cerchi nuovi tormenti 

La potenza irritata 5 V *• 

k.i ’ E acciò dell’empia il fiero cor fi fcuou 
Ifione.Infernal mandi una Rota. 

»0t ' ' Sovra l’Orbe di crudi martirj 
Si ravvolga l’iniquo penfier, 

E* nel corfo di fervidi giri > 

, , . > Della Morte ritrovi il fentier. Sp vra , &c. 
% Sovra mole di fieri tormenti ; 

L* Infedele abbi tomba fatai, 

Ed al filo di Spade taglienti < , . 

^ Si recida lo ftame vital. Sovra, &e, 
Potfi, Deh raffrena: o Regnante ;ii .1 . ^ 

Sì veloce rigore. ' . . ; i‘j ( '3 
Faufi, Conforte fupplicante 

Non può fenza dolorò ' 

Sentenza udir sì rigorofa, ed empia •- 
Maft, Olà, olà, tacete . j > : ' 

E’I mio voler s’adempia, 

Forfi, Vlcite lacrime j ì 
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FAuft^ Da* mefti lumini / 

® ®8'>e tenerea^-i:^ 



Della 
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Vfcitc , &c. 



Mia ptéd.'^ - 
De' voftri gemiti. 

Che Tembron fiumi 
Stille più flebili ’ 

Il COI* non ha . • 

S, Cat, Superne intelligenze, 

Voi, che nel'Ciel volgete 
Con Irto vimento eterno i giti immenfi, 

' Influite a i miei fenfi 

Della voftra armonia la legge ignota , 
Onde fuir afpra ruòta ' i 
Lafciando il fragil velo 
' ' Sen voli a trionfar l’Anima in Cielo. 
Girerò full’ empia Ruota 
Senza volger la mia fè. 

Girerò, ma Tempre immota 
Mentre l’ali Amor mi diè. 

1 Roterò fu Globo errante 

Senza volgere il mio cor^ 

Roterò , ma più coftanto ^ 

- l Finché goda il caro Amor« 

Coro di Mirabil portento I 
AUnìfìri La Rota fi fpezza, ' ** 

A tanta fierezza 
Si rompe il tormento J 
Adaji, Dc’fuoi magici eventi 

Farò ch’il mio furor l’arte derida 
Con fdegoi più fcvcri 

D’orri 
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Mirabili &c. 
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D’orrida Spada, un c^rr«ll 4 iiccida ; 

Muora Tempia^ ^f ^ i cci??o.irn}(d 
Cada al Mirepifo il bu(bcr> • j 

Per placare I fonimi Dd 

: ,3 V : • Così vuole il grande A^g^^o• Muora, &c,‘ 

t Con vendetta afiai fonefta mTj ,1 ^ 

Sgorgherai di faugqe \ fiqgii > . / ’ ' ' 

. riNdp^ear IMmmoM. tetta 

A voi facroi^o fqmmi.hjuaai, pon, &c, 
S» Cat, . iCià fu^Oila vicai;. . : l ; 

Kla^olo iQUilw, , • \ . 

Al Ciel più fp?dita^ :; 

' , Beata mcn vo. , Già fuggo, &c., 

i La Mort? non tpmo 

Già.fpirooGipsù *7 , ^ 

. il figlio che prcmp^ ] 

^ F dolce a me più . La Morte, &c. 

Corod* Sfere immortali apritevi . ? x J 

Angeli A^*Anta:fèdeU • ? 

Di Stelle Pipai ^qritevi :■ 

vie del Cicl, - ^ r Sfere , &c. 
A sì chiaro fplendorc 

Rida il Cicl , goda il Mondo , c regni Amore. 
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